247.  Accostiamoci tutti all’altar

198   (Intorno alla tua mensa)

Accostiamoci tutti all’altar:

è la mensa fraterna del tuo amor;

ogni volta che mangiamo questo pane

ricordiamo la Pasqua del Signor;

ogni volta che mangiamo questo pane

ricordiamo la Pasqua del Signore.
Io sono la Via e la Vita, io sono Verità:

chi segue me cammina nella luce e mai morirà.

O Signore, la tua Parola eterna

è guida ai nostri passi:

rimani qui con noi che si fa’ sera,

rimani qui con noi.

Io sono il Pane della vita che il Padre vi darà:

chi viene a me non avrà più fame

né sete soffrirà.

O Signore, tu sei il Pane vero

che dura per la vita:

rimani qui con noi che si fa sera

rimani qui con noi.

Io sono la Vite, voi i tralci:

restate uniti a me;

amatevi l’un l’altro come io ho amato voi.

O Signore, uniti nell’amore

viviamo la tua vita:

rimani qui con noi che si fa sera

rimani qui con noi.

248.  Agnello immolato

1496   (Aprite le porte a Cristo)

Agnello di Dio che sei stato immolato, 

Agnello di Dio che sei risuscitato, Cristo Signore, 

pietà di noi e donaci la pace!

Il peccato del mondo hai preso su di te. Le ingiustizie dei popoli 

hai preso su di te.
I mali della terra hai preso su di te. 
Le ferite dei poveri hai preso su di te.
Le colpe dell’uomo hai preso su di te.

Il pianto dei piccoli hai preso su di te.
249.  Al Banchetto del Patto

(Lourdes – raccolta multilingue)
Al Banchetto del suo Patto

tutti invita il Signore.  (x2)

Con il pane del suo amore

sazia per l’eternità,

e il vino della gioia

la sua vita dona a noi.

Alla Mensa dell’Alleanza

il suo dono dividiamo.  (x2)

Possa il gregge del Signore

camminare verso il cielo,

con il pane che da forza 

nuova vita ci darà.

250.  Alla mensa del Signore

199   (Vita nuova con te)

Alla mensa del Signore

noi facciamo comunione

col suo corpo, col suo sangue,

dono d’amore, fonte di vita.

Alla mensa del Signore

c’incontriamo coi fratelli,

per tornare alla fonte

dov’è la speranza, la nostra fede.
Il tuo popolo, Signore,

assetato del tuo amore, è smarrito e cerca te,

per avere la luce, la luce del cuore.

Alla mensa del Signore

c’incontriamo coi fratelli,

per tornare alla fonte

dov’è la speranza, la nostra fede.
Il tuo Spirito ci guida alla mensa tua, Signore,

sacramento di salvezza,

segno d’amore, divina presenza.

Alla mensa del Signore

c’incontriamo coi fratelli,

per tornare alla fonte

dov’è la speranza, la nostra fede.
Benedetto sei, Signore,

che ci nutri col tuo pane:

rendi forte questa fede,

trasforma la vita in dono d’amore.

Alla mensa del Signore

c’incontriamo coi fratelli,

per tornare alla fonte

dov’è la speranza, la nostra fede.
Sei del Padre la Parola, tu il Cristo Salvatore,

sei Pastore della Chiesa:

noi ti acclamiamo, nostro Signore.

Alla mensa del Signore

noi facciamo comunione

col suo corpo, col suo sangue,

dono d’amore, fonte di vita.

Alla mensa del Signore

c’incontriamo coi fratelli,

per tornare alla fonte

dov’è la speranza, la nostra fede.
251.  Alla tua mensa

200   (DDML)

Tu ci inviti alla tua mensa 

e ci doni il pane e il vino.

Col tuo Corpo e col tuo Sangue 

tu ti offri per amore.   

Vita nuova abbiamo in te, Signor

La salvezza è solo in te, Signor

E al banchetto del tuo regno

con i santi noi verremo.

Sull'altare tu ti immoli come agnello senza colpa.

Buon pastore ci raduni e dimori in mezzo a noi.

252.  Alla tua mensa

1630   (E’ il giorno del Signore)
Alla Tua mensa, caro Signore,

corpo e sangue Tu ci hai donato,

cibo celeste e vivo, nostra sicura roccia.

Ora in noi Tu sei,

o Dio d’eterno amore,

il nostro respiro è il Tuo,

caro e dolce Signore.

Tradito, nell’ultima Tua cena,

dicesti ai discepoli di amarsi.

L’amore è il segno forte

della Tua vita in noi.

Ora in noi Tu sei,

o Dio d’eterno amore,

è Tua la nostra vita,

caro e dolce Signore.

L’amore è il Tuo comandamento,

faro di luce e forza nella vita:

testimoni ci renda docili al Tuo volere.

Potranno così vedere la Tua presenza 

in noi gli ultimi del mondo,

gli oppressi della terra.

L’amore è il Tuo comandamento,

faro di luce e forza nella vita:

testimoni ci renda docili al Tuo volere.

Ora in noi Tu sei,

o Dio d’eterno amore,

è Tua la nostra vita,

caro e dolce Signore.

253.  Arderanno sempre i nostri cuori

201   (Alleluia, è risorto)

Quando scende su di noi la sera scopri che

nel cuore resta nostalgia

di un giorno che non avrà tramonto

ed avrà il colore della sua pace…

Quando scende su di noi il buio e senti che

nel cuore manca l’allegria

del tempo che non avrà mai fine

ed allora cercherai parole nuove…

e all’improvviso la strada si illumina e scopri che non sei più solo;

sarà il Signore risorto a tracciare

il cammino e a ridare la vita.

Arderanno sempre i nostri cuori

se la tua parola in noi dimorerà;

spezza tu, Signore, questo pane:

porteremo al mondo la tua verità.

Quando all’alba sentirai la sua voce capirai

che non potrà fermarsi mai

l’annuncio che non avrà confini

che riporterà nel mondo la speranza…

Gesù è il Signore risorto che vive nel tempo,

è presente tra gli uomini;

è lui la vita del mondo,

il pane che nutre la Chiesa in cammino.

254.  Beato chi mangia il tuo pane

202   (Alla Cena del Signore)

Beato chi mangia il tuo pane

al banchetto del cielo.

Beato chi beve il tuo vino

alla mensa del regno.
Ci doni, Signore, il pane del tuo cielo

e il vino della festa nel tuo regno.

Ci doni, Signore, il pane della vita

e il vino che è bevanda di salvezza.

Ci doni, Signore, il pane dato ai figli,

e il vino della cena con gli amici.

Ci doni, Signore, il pane del tuo amore

e il vino della nuova alleanza.

Ci doni, Signore, il pane che hai spezzato

e il vino che per noi hai versato.

Ci doni, Signore, il pane del deserto

e il vino della terra che hai promesso.

Ci doni, Signore, il pane della Pasqua

e il vino della nuova pentecoste.

Ci doni, Signore, il pane dei tuoi angeli

e il vino che rallegra il cuore agli umili.

255.  Cænantibus autem eis

1655   (Non cercate un vivo tra i morti)

Cænantibus autem eis, 
accepit Jesus panem et gratis agens fregit et dixit.

Accipite, comedite: 

hoc est corpus meum, corpus meum.

Et accepto calice gratias agens 

dedit eis dicens.

Accipite, ex hoc omnes: 

hic est sanguis meus.

Et hymno dicto, hymno dicto exierunt

in montem olivarum.

256.  Come cerva

206   (Come figli di un unico Padre)

Come cerva assetata che cerca

la sorgente d’acqua più fresca,

la mia anima ha sete di te,

mio Dio, mia vita.
La mia vita sapora di pianto,

giorno e notte l’amaro trabocca

e gli empi mi chiedono sempre:

“Il tuo Dio, in cui credi, dov’è?”.

E’ un tarlo che rode la mente,

il ricordo di quando, felice,

avanzavo fra canti di gioia

pellegrino alla casa di Dio.

Mio aiuto e mia difesa

a te grido: “Non mi abbandonare,

nella notte non farmi vagare,

circondato da fieri nemici”.

Perché piangi, anima mia?

Perché ancora ti agiti in me?

Spera in Dio, che ti salverà

e potrai lodarlo per sempre.

257.  Come la cerva

207   (Celebrando la tenda)

Lacrime e tristezza intorno a me,

tutti a chiedermi: “Il tuo Dio chi è?”.

E’ di ghiaccio ormai il mio cuore,

dove sei, Signore adesso.

Io che ero sempre in testa

a gridare la tua festa

potrò mai lodarti ancora?

Ora aiuta chi in te spera.

Come la cerva anela all’acqua

così l’anima mia ti cerca,

mi riempirò di te, Signore.

Ritornerò ancora a bere

alla sorgente della vita

e la mia anima si sazierà.
Al passaggio delle onde

si son rotte le mie tende

al fragore di una cascata

la mia barca si è spezzata.

Perché mi doni la tua grazia

innalzerò a te il mio canto

e se pregherò ancora

sarà per te la mia preghiera.

Perché mi hai dimenticato?

Ora solo me ne vado

tra gli insulti della gente

non mi resta niente adesso.

Ma mi chiedo perché piango:

anche se povero e stanco

spero ancora nel Signore

tu, salvezza del mio cuore.

258.  Come la cerva

1415   (Non di solo pane)

Come la cerva anela ai corsi d’acqua così l’anima mia anela a Te.

L’anima mia ha sete di Dio,

sete del Dio vivente,

quando verrò e vedrà il suo volto, vedrò il volto di Dio.

Le lacrime sono mio pane giorno e notte,

mentre dicon sempre dov’ò il tuo Dio. A questo ricordo si strugge il mio cuore,

si strugge il mio cuore.

Attraverso la folla avanzavo tra i primi fino alla casa di Dio.

In mezzo ai canti, ai canti di gioia d’una moltitudine in festa.

Perché ti rattristi, anima mia

e perché tu gemi su di me,

spera in Dio potrà lodarlo,

potrò lodarlo ancora.

Lui salvezza del mio volto,

mia salvezza mio Dio.

Verrò all’altare del mio Dio,

al Dio della mia gioia,

a te canterò con la cetra Signore

al Dio del mio giubilo.

Perché ti rattristi anima mia 

e perché tu gemi su dì me

spera in Dio potrà lodarlo,

potrò lodarlo ancora.

Lui salvezza del mio volto

mia salvezza mio Dio.

259.  Come unico pane

208   (NcdP)

Come unico pane,

anche noi qui formiamo un solo corpo,

perché uniti mangiamo il pane vivo di Cristo.

E’ questa la vita per noi, è questa la gioia:

il vivere uniti con Cristo

facendo la Chiesa.

Per un’unica fede

noi crediamo a questa santa cena

e cantiamo l’amore di un Dio fattosi carne.

Siamo quelli di sempre,

ma l’amore di Cristo ci trasforma

e vogliamo gridarlo a chi ricerca la pace.

Siamo quelli che ha scelto

per portare la vita ai suoi fratelli:

noi saremo la voce di Cristo, Dio e uomo.

260.  Con amore infinito

209   (Alla Cena del Signore – Settimana Santa)

Con amore infinito vi ho amati,

dice il Signore.

Con amore sincero vi amerete, amici miei.

Ho messo il mio cuore accanto al vostro cuore

perché l’amore cresca in voi.

Ho messo la mia vita a servizio della vostra,

perché la vita abbondi in voi.
Ho messo le miei mani
sugli occhi di chi è cieco,

perché la luce splenda in voi.
Ho messo i miei piedi sui passi di chi è solo,

perché la gioia nasca in voi.

Ho messo il mio pane in mano a chi ha fame,

perché la forza torni in voi.

Ho messo la mia grazia nel corpo di chi soffre,

perché la pace sia in voi.

Ho messo la mia voce nel cuore di chi è sordo,

perché la fede aumenti in voi.

Ho messo la mia luce davanti a chi è smarrito,

perché speranza torni in voi.
261.  Cristo pane di immortalità

212
Cristo, Pane di immortalità, Pane vero della vita.

Tu, nascosto, vieni dentro di me:

io ti amo, mio Signore.
Pane vivo sceso in mezzo a noi

per nutrire i tuoi fratelli

sveglia in noi la vera fede in Te,

Cristo nostro Salvatore.
Figlio eterno di Dio Padre,

sazi l’uomo che ti ama.

E si spegne fame e sete in noi

nel cammino di ogni giorno.
Vero cibo è la tua Carne,

forza eterna il tuo Sangue.

Tu risusciti la vita in noi

con amore e per l’eternità
262.  Da chi andremo, Signore

213   (Come figli di un unico Padre)

Da chi andremo, Signore,

solo tu hai parole di vita,

parole di vita eterna. Alleluia.
Sei pane disceso dal cielo,

sei cibo che dona la vita:

chi mangia di questo tuo corpo

certamente non morirà.

Sei luce che illumina il mondo,

sei il Figlio amato di Dio,

tu guidi il nostro cammino,

tu sei vita, via e verità.

Sei conforto del nostro dolore,

sei ristoro in ogni fatica,

sei speranza in un mondo migliore;

tu ci doni serenità.

Sei amico di chi ti segue,

sei pace per chi ti ama;

nell’amore dimora ogni uomo

che per sempre ti ascolterà

263.  Dolcissimo ricordo

214   (Io credo in te)

Dolcissimo ricordo, immagine del Padre,

il nostro desiderio è vivere con te.

Pastore della vita, d’immensa tenerezza,

Gesù, bontà infinita,

sei l’unica certezza, sei l’unica certezza.

Grazie, perché hai donato il tuo corpo,

hai versato il tuo sangue:

come è grande il tuo amore per noi.

Grazie, per questo pane spezzato

ed il calice versato:

così per sempre rimani con noi.
Dall’alto della croce si udiva la tua voce;

Gesù, hai perdonato dell’uomo ogni peccato.

Per noi sacrificavi l’intera tua esistenza,

per sempre ora vivi,

ci doni la speranza, ci doni la speranza.

Gesù, tu sei la vita, la verità e la via,

rinnovi in ogni giorno la tua compagnia.

Sei centro di ogni cosa, il senso ed il motivo,

il mondo in te riposa, per questo canto e vivo,

per questo canto e vivo.

Tu sei la vera vita e la risurrezione,

con te è cominciata la nuova creazione.

Da popoli diversi ci chiami nella Chiesa

ad essere per sempre

in te una sola cosa, in te una sola cosa.

264.  Dov’è carità e amore

215   (NcdP)

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.
Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo e amiamo il Dio vivente,

e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti!

E regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte

e dall’ombra della morte non risorge:

ma se noi camminiamo nell’amore,

saremo veri figli della luce.

Nell’amore di colui che ci ha salvati,

rinnovati dallo Spirito del Padre,

tutti uniti sentiamoci fratelli

e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre santo,

perché doni ai nostri giorni la sua pace:

ogni popolo dimentichi i rancori

ed il mondo si rinnovi nell’amore.

Fa’ che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio,

e sarà gioia immensa, gioia vera:

durerà per tutti i secoli, senza fine!

265.  Dove la carità è vera

1379   (Cristo è nostra Pasqua)
Dove la carità è vera e sincera,

là c’è Dio.

Dove la carità perdona e tutto sopporta.

Dove la carità benigna comprende

e non si vanta, tutto crede ed ama

e tutto spera la vera carità.

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo:

esultiamo e rallegriamoci in lui, temiamo ed amiamo il Dio vivente

ed amiamoci tra noi con cuore sincero.

Quando tutti insieme noi ci raduniamo

vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori,

non più liti, non più dissidi e contese maligne,

ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore.

Noi vedremo insieme con tutti i beati nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo Dio,

gioia immensa, gioia vera noi vivremo per l’eternità infinita dei secoli. Amen.
266.  Fior di frumento

1476   (Eucaristia. Cuore della Domenica)
Con fior di frumento tu ci nutri, 

o Signore:

Pane di vita è il tuo Corpo per noi;

con miele dalla roccia tu ci sazi, 

o Signore, bevanda di salvezza 
è il tuo Sangue per noi.

Come il seme, caduto, poi muore

e fiorisce in florida spiga,

il tuo Corpo ci doni, Signore,

è per noi il Pane di vita.
Come il sole che l’uva matura

in bevanda che gioia dà al cuore,

le ferite il tuo Sangue ci cura

e sigilla per sempre l’Amore.
Come il lievito dona a vita

perché tutta la pasta fermenti,

la Parola nel mondo c’invia,

testimoni di Vita splendenti.
Come l’alba disperde la notte

e la vita alla terra ridona,

la tua Pasqua sconfigge la morte

e speranza nel cuore risuona.

267.  Fissa gli occhi

216   (DDML)

Fissa gli occhi in Gesù,       

da Lui non distoglierli più 

e le cose del mondo tu vedi svanir 

e una luce di gloria apparir.

Apri il tuo cuore a Gesù, 

è Lui il tuo Signor. 

E' venuto a salvarti morendo per te, 

e con lui risorto vivrai.

Ecco il cuor di Gesù, 

che tanto gli uomini amò.

Ha versato Sangue ed acqua per te, ama e adora Gesù.

Via, vita è Gesù, parola di verità.

E’ l’icona del Padre che viene per noi, accogliamo con gioia Gesù.

Accogli nel cuore Gesù, 

è il Pane di vita per te.

Se in Lui per sempre tu resterai, 

gioia e forza Lui ti darà.

Effonde il Suo Amore Gesù, 

il cuore vuole cambiar.

Con il Padre prende dimora in noi, creature nuove noi siam.

Lode e gloria al Signor, 

che salva te peccator. 

Alleluia alleluia tu devi gridar, 

è qui il tuo Signor.

268.  Fragile Pane

217   (Eucaristia sul mondo)

Fragile Pane, immenso Dio,

Cristo Gesù fratello mio.

Fragile Pane, Ostia d’amore,

Cristo Gesù vieni nel cuore.
Come la cerva cerca un ruscello d’acqua,

l’anima mia cerca te Signore.

Come un bimbo cerca il volto di sua madre,

l’anima mia cerca te Signore.

Come la terra bruciata invoca la pioggia,

l’anima mia invoca te Signore.

Tu rispondi dal cielo al nostro grido,

sei un Dio d’amore e di tenerezza.

Come è alto il cielo sulla terra,

così è infinito l’amore tuo per noi.

Come è profonda l’acqua del mare,

così è profonda la tua vita in noi.

Fragile Pane…

Cristo Gesù immenso amore.

269.  Gesù maestro

219   (Ascoltatelo!)

Gesù, Maestro di vita,

Gesù, Maestro d’amore,
Gesù, Parola vivente,

dal Padre qual Figlio a noi dato.
Via sicura, eterna verità, vita senza fine.

Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo,

capo della Chiesa.

Tu il Salvatore, l’atteso dalle genti,

Figlio della Vergine.

270.  Gesù Signore

220   (Cristo ieri oggi sempre)

Santo mistero di luce e di grazia

che ci dischiudi la strada del cielo,

Vittima sacra che doni salvezza,

lieta la Chiesa ti canta e ti onora.

E’ questo rito la Pasqua perenne

che ci incammina al traguardo del Regno.

Gesù Signore, che gli uomini nutri

della tua carne vera e del tuo sangue,

altro nome non c’è che sotto il cielo

da colpa e morte ci possa salvare.

O Pellegrino che bussi alla porta,

fa’ che t’apriamo solleciti il cuore.

Tu con te rechi e cortese ci doni

il pane santo che dà vita eterna.

Ascolteremo la cara tua voce

e a tu per tu noi ceneremo insieme.

O Crocifisso Signore, il tuo sangue,

che sotto il segno del vino adoriamo,

il patto nuovo ed eterno sigilla:

tutti ci lava, riscatta e raduna.

Qui la speranza dell’uomo rinasce,

qui c’è la fonte di vita immortale.

Figlio del re, che alle nozze tue inviti

i derelitti, i mendichi, gli oppressi,

umili e grati alla festa veniamo:

al tuo banchetto fa’ posto anche noi.

Della tua veste splendente vestiti,

nella tua casa sereni restiamo.

Da quest’altare l’Agnello immolato

ringiovanisce la santa nazione:

tratta dal fianco del più vero Adamo,

la bella Sposa si pasce e rivive.

Di qui la Chiesa riceve vigore

di proclamare il Vangelo alle genti.

271.  Gustate e vedete

1501   (E’ bello dar lode a Dio)

Gustate e vedete 

com’è buono il Signore, 

beato l’uomo che in lui confida.  (x2)

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo, lodiamo il suo nome. 
Ho cercato da sempre il Signore:

ha risposto alla mia preghiera.

Ascoltate, il Signore vi parla, 
lui vi libera dalla paura. 
Se il povero grida al Signore, 
lui lo salva da tutte le angosce. 
Al Signore guardate con fede 
e sarete raggianti di gioia. 
Preservate la lingua dal male, 
dite a tutti parole di pace.

Il Signore ci è sempre vicino, 
nulla manca a chi lo invoca. 
Solo in lui noi troviamo la vita, 
solo in lui c’è la nostra salvezza.
272.  Gustate e vedete

1063   (Pane di vita nuova)

Gustate e vedete come è buono il Signore,

beato l’uomo che trova il suo rifugio in lui.

Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca la sua lode.

io mi glorio nel Signore,

ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore

e m’ha risposto, m’ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Il Signore ascolta il povero,

egli lo libera da ogni angoscia.

273.  Hai dato un cibo

221   (NcdP)

Hai dato un cibo a noi, Signore,

germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon Pastore,

sei stato guida di verità.

Grazie diciamo a te, Gesù!

Resta con noi, non ci lasciare:

sei vero amico solo tu!  (x2)

Il cielo narra la tua gloria, le stelle parlano di te,

la notte e il giorno senza fine

ritmano il loro canto a te.

Tu hai parlato a noi, Signore,

la tua parola è verità:

come una lampada, rischiara

i passi dell’umanità.

La tua Parola scese in terra,

il Verbo carne diventò:

pose la tenda in mezzo a noi

e la tua gloria ci svelò.

Alla tua mensa accorsi siamo,

pieni di fede nel mister.

O Trinità, noi t’invochiamo:

Cristo sia pace al mondo inter.

274.  Il buon Pastore

223   (DDML)

Il Signore è il mio Pastore

mi conduce ad acque tranquille.

Mi rinfranca, mi guida nel cammino

per amore del santo suo nome.

Mi rinfranca, mi guida nel cammino

per amore del santo suo nome.

Pur andando per valli oscure

non dovrò mai temere alcun male,

perché tu mi sostieni e mi proteggi,

il tuo braccio mi dà sicurezza.

Perché tu mi sostieni e mi proteggi,

il tuo braccio mi dà sicurezza.

Tu prepari per me una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici

e cospargi di olio il mio capo,

il mio calice è pieno e trabocca.

E cospargi di olio il mio capo,

il mio calice è pieno e trabocca.

Mi accompagnano gioia e grazia

tutti i giorni di questa mia vita.

Nella casa di Dio abiterò,

per lunghissimi e splendidi anni.

Nella casa di Dio abiterò,

per lunghissimi e splendidi anni.

275.  Il Pane del cammino

224   (NcdP)

Il tuo popolo in cammino,

cerca in Te la guida,

sulla strada verso il Regno

sei sostegno col tuo corpo.

Resta sempre con noi, o Signore.
E’ il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce

la tua mano dona lieta la speranza.

E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

E’ il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell’unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

E’ il tuo dono, Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

276.  Il pane di vita

225   (DDML)

Sono il Pane di Vita, 

chi viene a me non ha più fame

chi viene a me non ha più sete,

chi può venire a me, 

se il Padre non lo chiama

E lo risusciterò, e lo risusciterò

E lo risusciterò, nell’ultimo di’.

Il Pane che Io vi do 

è il mio Corpo per la vita del mondo.

Chi mangia di questo Pane, 

anche se morrà avrà la vita eterna. 

Se non mangiate del Corpo 

del Figlio dell’uomo 

e bevete del suo Sangue,

e bevete del suo Sangue 

non avrete in voi la Vita.   

Sono la risurrezione, Io sono la Vita, colui che crede in Me

vivrà in eterno, vivrà in eterno.   

Signore sì, io credo 

che Tu sei il Cristo il Figlio di Dio 

che è venuto in mezzo a noi.   

277.  Il Signore è il mio Pastore

226   (NcdP)

Il Signore è il mio Pastore:

nulla manca ad ogni attesa;

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida

per amore del santo suo nome,

dietro lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura

non avrò a temere alcun male;

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici!

E di olio mi ungi il capo:

il mio calice è colmo di ebbrezza!

Bontà e grazia mi sono compagne

quanto dura il mio cammino:

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.

278.  Il Signore è il mio Pastore

227   (Benedici il Signore)

Il Signore è il mio pastore,

non manco di nulla.  (x2)
Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

Mi guida e rinfranca nel giusto cammino,

per amore del suo santo nome.

Se dovessi andare in valle oscura,

non potrò temere alcun male.

Perché, o Signore, tu con me sei sempre,

col bastone e il vincastro mi dai pace.

Per me tu prepari una mensa,

davanti agli occhi dei nemici.

Cospargi di olio il mio capo,

di gioia trabocca il mio calice.

Felicità e grazia mi saranno compagne

per tutti i giorni della vita.

Signore, abiterò nella tua casa

per la lunga distesa dei giorni.

279.  Il Signore è il mio Pastore

228   (Noi tuo popolo)

Signore sei tu il mio pastore,

conosci il mio nome da sempre

come conosci il Padre tuo tu conosci me;

mi cerchi se sono smarrita,

lontana da te che sei vita,

ma se m’incammino

per il tuo sentiero tu via sei per me.

Signore sei tu il mio pastore,

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fai riposare

ad acque tranquille con te. (x2)

Signore tu sei porta aperta

e se entro in te io verrò

accolta con gioia e festa sarà

per il mio ritorno a te;

per me tu prepari una mensa

di gioia e di libertà

e nella tua casa resterò per l’eternità.

280.  Il tuo corpo, il tuo sangue

229   (DDML)

Adesso, Signore, mangerò il tuo corpo 

e riceverò nel cuore il dono di salvezza.

Adesso, Signore, io berrò il tuo sangue 

ed accoglierò nel cuore il dono di vita eterna.

Il corpo tuo santo e il sangue tuo divino,

custodirò nel cuore e in me dimorerai.

Il tuo sacrificio celebrerò Signore,

L'anima mia redenta in eterno ti loderà.

Tu solo, Signore, hai liberato il mondo 

ed hai tolto ad ogni uomo il giogo del peccato. 

Ed ecco Signore ci hai donato la tua vita 

e ti sei immolato per offrirci la redenzione.

Ed ora, Signore, in mezzo a noi la tua presenza

confidiamo solo in te, nostra unica speranza.

Tu sei nostra roccia, la nostra protezione, 

sicuri da ogni male, in te noi dimoriamo.

281.  Incontrare te

1517   (Sono giovane Signore)

Mi arde il cuore dentro 
sapendo che ci sei, 
sei il soffio della vita 
che pulsa dentro me. 
Lo Spirito di forza 
respira insieme a me, 
mi rende testimone, mi chiede fedeltà.

Raccolto nel profondo 
io so che tu ci sei 
e parli nel silenzio 
tenendomi per mano; 
e scopro che sei Padre 
e tenerezza immensa, 
misericordia grande 
che accoglie nel perdono.
Incontrare te è scoprire che solo tu, Signore, sei la vita mia,

tu sei la vera compagnia.

Avvolgimi, Signore, 
del mistero che tu sei, 
riempimi di luce e vivi dentro me. 
Mi sazierò di te, della tua presenza viva, 

vivrò per il tuo nome, con te camminerò. 

282.  L’anima mia ha sete

del Dio vivente

230   (NcdP)

L’anima mia ha sete del Dio vivente:

quando vedrò il suo volto?
Come una cerva anela ai corsi delle acque,

così la mia anima anela a te, o Dio.

La mia anima ha sete di Dio, del Dio vivente.

Quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Le lacrime sono il mio pane,

di giorno e di notte,

mentre dicono a me tutto il giorno:

“Dov’è il tuo Dio?”.

Questo io ricordo e rivivo nell’anima mia:

procedevo in uno splendido corteo

verso la casa di Dio.

Perché ti abbatti, anima mia, e ti agiti in me?

Spera in Dio: ancora lo esalterò

mia salvezza e mio Dio.

Sia gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:

a chi era, è, e sarà nei secoli il Signore.

283.  La dimora di Dio

tra gli uomini

231   (Celebriamo in spirito e verità)

Redenti dal sangue dell’Agnello,

splendenti della gloria del Padre,

uniti dal fuoco dell’Amore

formiamo la tua Chiesa, Signore Gesù.

Gloria e lode a te, roccia di fedeltà.

Gloria e lode a te, luce di verità.

Gloria e lode a te, vita dell’umanità.

Gloria e lode a te, Cristo Signore!

Sono in te, Tempio di Dio,

le sorgenti della salvezza:

è acqua sgorgata dal fianco

di Cristo morente in croce.

Benediciamo il Signore nella sua santa dimora.

Come madre sempre feconda

rivesti di luce i tuoi figli,

rinati a vita immortale

nell’acqua e nel soffio divino.

Benediciamo il Signore…

Tu ci doni, Arca di Dio,

l’immortale cibo di vita:

parola che apre il cammino,

pane che dona vigore.

Benediciamo il Signore…

Come trono le nostre mani

tremanti accolgono Cristo,

carbone di fuoco divino

che al cuore e alle labbra dà vita.

Benediciamo il Signore…

Sei avvolta, Casa di Dio,

dello Spirito di santità;

con i suoi molteplici doni

canti il Cristo nell’unità.

Benediciamo il Signore…

Come un turibolo d’oro

al cielo innalzi la lode,

nel mondo diffondi il profumo

di Cristo, vangelo d’amore.

Benediciamo il Signore…

Coi tuoi tralci, Vigna di Dio,

abbracci gli estremi orizzonti,

avvinta alla croce di Cristo

col sangue dai frutti di vita.

Benediciamo il Signore…

Come olivo verdeggiante

rallegri di gioia i fratelli,

profumi d’amore la casa,

consoli chi soffre nel pianto.

Benediciamo il Signore…

Sul tuo capo, Sposa di Cristo,

son gemme preziose i tuoi santi,

per i martiri rosso è il tuo manto,

nei tuoi occhi è visione di pace.

Benediciamo il Signore…

Come nave solchi la storia

puntando la prua all’Oriente,

un soffio divino sospinge

la tua vela legata alla croce.

Benediciamo il Signore…

284.  La nostra Eucarestia

232   (La nostra Eucarestia)

Lassù lassù, più in alto di ogni uomo io

riuscirò con il mio cuore

a catturare un sogno, un sogno.

Lassù lassù la vita è viva nel mio Dio,

che per noi si è fatto uomo

e si è donato al mondo, al mondo.

Lassù lassù si ferma appeso il canto mio:

siamo noi che ti lodiamo

e ti rendiamo grazie, grazie, grazie.

Ora siamo qui uniti in uno stesso corpo,

in una stessa comunione.

Ora siamo qui: con il tuo sacrificio noi

cantiamo insieme una canzone:

ecco la nostra eucarestia.

Lassù lassù c’è una speranza dove io

porterò tutti gli amori

e i giorni della vita, vita.

Lassù lassù c’è un’alleanza col mio Dio

e noi con il suo corpo

e il sangue tra le mani, le mani, le mani.

Ora siamo qui… Ecco la nostra eucarestia.

285.  La vera vite

233   (Pane di vita nuova)

Io son la vite, voi siete i tralci:

restate in me, porterete frutto.
Come il Padre ha amato me

così io ho amato voi,

restate nel mio amore,

perché la gioia sia piena.

Voi come tralci innestati in me

vivete tutti nell’unità:

unica in voi è la vita,

unico in voi è l’amore.

Il tralcio buono che porterà

frutti d’amore vivendo in me

il Padre mio lo poterà

perché migliore sia il frutto.

286.  Manna di luce

234   (Cristo ieri oggi sempre)

Dal cielo sei disceso come manna di luce,

in croce sei salito come agnello di pace:

il tuo corpo è per noi il pane della vita,

il tuo sangue è per noi il vino della gioia.

Quando gelida è la terra

e indurito il nostro cuore

tu ci doni il tuo corpo

e rinnovi col tuo amore.

Quando tutto è deserto

e il fratello uno straniero

tu ci doni il tuo corpo

per donare amor sincero.

Quando l’odio e il rancore

rende cieco ogni uomo

tu ci doni il tuo corpo

e risplende il tuo perdono.

Quando l’uomo è muto e triste

tormentato dal suo pianto

tu ci doni il tuo corpo

per ridare al cuore il canto.
287.  Mistero della Cena

235   (NcdP)

Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il sangue di Gesù.

E questo pane e vino

è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.

Mistero della pace è il Sangue di Gesù.

Il pane che mangiamo fratelli ci farà.

Intorno a questo altare l’amore crescerà.

288.  Nel cammino verso te

(Lourdes – raccolta multilingue)
Nel cammino verso te 

doni gioia, o Signore!

La tua luce brilla in noi

e ci guida all’amore, 

dono che non finirà.

Questo pane offerto a noi 

dona forza nel cammino,

rende nuovo tutto il mondo,

sa placare in noi la fame 

fino a quando tornerai.

Questo vino dato a noi,

dono per l’eternità,

ci raduna in unità con il Padre,

con Gesù, con lo Spirito d’Amore.

289.  Nel tuo silenzio

237   (Come fuoco vivo)

Nel tuo silenzio accolgo il mistero

venuto a vivere dentro di me.

Sei tu che vieni, o forse è più vero

che tu mi accogli in te, Gesù.

Sorgente viva che nasce nel cuore

è questo dono che abita in me.

La tua presenza è un Fuoco d’amore

che avvolge l’anima mia, Gesù.

Ora il tuo Spirito in me dice: “Padre”,

non sono io a parlare, sei tu.

Nell’infinito oceano di pace

tu vivi in me, io in te, Gesù.

290.  Nella tua presenza

1584   (La tua dimora)

Nella tua presenza avvolti da te, 
nella tua dimora insieme con te, 
con la vita tua
che sboccia nell’anima, in noi,

con la linfa tua, la stessa, in ciascuno di noi.

Eccoci fratelli, parte di te,

eccoci famiglia, una sola con te

che risorto dai la vita che non muore mai,

che risorto dentro al cuore

accendi il tuo cielo.

Come il Padre che ha mandato me 
possiede la vita in sé

e come grazie al Padre,

grazie a lui, io vivo

così colui, così colui che mangia di me

vivrà grazie a me, lui vivrà,

vivrà per me.

Tu che ci hai mostrato il Padre, Gesù, 
tu che hai dato un nome perfino al dolore,

ora tu ci dai te stesso e ci dai l’unità,

ci spalanchi la tua casa dove abita il cielo.

Nella tua dimora insieme con te,

nella tua presenza avvolti da te,

con la vita tua che sboccia

nell’anima, in noi,

con la linfa tua, la stessa, in ciascuno di noi.

291.  Nella tua tenda

238   (Il 7° giorno)

Nella tua tenda, Signore, con te

fammi restare perché

ora ho capito che un posto non c’è

ch’è più sicuro per me.

Voglio servirti e voglio amarti

con tutto il cuore per sempre.
Nella tua tenda fammi restare,

sarò sicuro, là ci sei tu.
Alle tue mani mi affido, Signor,

la mia salvezza sei Tu;

e della roccia più forte sarò

se accanto resterò.  Voglio servirti…
Tu che sei tutto il mio mondo quaggiù,

no, non lasciarmi mai più;

guida i miei passi, così non cadrò

sulle tue strade, Signor.  Voglio servirti…
292.  Noi formiamo

un solo corpo

(Lourdes – raccolta multilingue)
Questo pane dato a noi

ci riunisce a Cristo in unità,

e un corpo solo di tutti formerà:

la Chiesa di Gesù.
“Io sono il pane vivo disceso dal cielo.

Chi mangia di questo pane vivrà in eterno.

E il pane che io vi dono

è la mia carne offerta per la vita del mondo”.

Il Corpo è uno solo, ma vi sono molte membra

che, malgrado il numero, 
non formano che un solo Corpo.

Noi siamo stati battezzati nello stesso Spirito,

per esser un solo Corpo

abbeverato dello stesso Spirito.
Nella Chiesa di Gesù, 

Dio nostro Padre a sé ci chiama:

“Tutti vengano al banchetto,

tutto è pronto per le nozze!”.

Nella Chiesa di Gesù, 

Dio rivela il suo amore:

Egli accoglie il peccatore e l’ammalato.

Nella Chiesa di Gesù,

anche il debole d’aspetto

tanto bene sa donare,

e ciascuno svolge un ruolo. 
Che le membra della Chiesa

abbiano cura l’un dell’altro 
noi formiamo, nel Signore, un solo Corpo.

293.  Non son più io che vivo

1426   (Chi ci separerà dell’amore di Cristo?)

Non sono più io che vivo,

ma Cristo vive, vive in me,

il mio signore che m'ha amato

donando la sua vita per me.

La mia vita è crocifissa 

con Cristo mio Signore,

la mia vita che ora vivo è nascosta in Lui.

Con Lui morto, con Lui risorto

per sempre nella gioia,

da Lui redento, sento lo Spirito vivere in me.

294.  O Pane del nostro lavoro

1664   (G. Liberto)

O Pane del nostro lavoro

tu grano sepolto per noi

o Cristo che hai compatito

la fame, ogni fame, nel mondo.

O Gesù, Salvatore fatto pane 

sconvolgi i pensieri di egoismo.

O Vino alla gioia dell’uomo

tu vite attaccata ai tuoi tralci

o Cristo che hai compiaciuto

speranze e attese di vita.

O Gesù, Salvatore fatto vino 

da’ forza ai progetti della pace.

Converti la Chiesa, Signore 
che sia tua luce nel mondo 
poiché tu l’amasti nel sangue 
si amino i tuoi tra di loro.

O Gesù, Salvatore del suo corpo radunala, una, tra le genti.

Soccorri il mondo, Signore 
che sia assillo alla Chiesa 
poiché Dio tanto l’ha amato 
da offrirti suo unico Figlio.

O Gesù, Salvatore del tuo cosmo riempi del tuo Spirito la terra.

295.  O vero Pane

(Lourdes – raccolta multilingue)
O vero Pane, Corpo e Sangue di Gesù,

dono infinito, segno vivo d’amore,

o vero Corpo di Gesù Signore.

Pane vivo, Corpo di Gesù,

fonti di vita dell’eternità!
La nostra fame è placata da Gesù,

il pane suo un nuovo mondo darà,

la nostra fame Dio sazierà.
296.  Ora che sei in mezzo a noi

1395   (Davanti a te)
Veniamo a te, Signore che sei fra di noi.

La verità che si diffonde in ogni cuore e tu

spezzi il pane per noi, il Pane vivo tu sei

per nutrirci d’immenso amore che mai finirà.

Ora che sei in mezzo a noi,

insieme a noi tu resterai,

cammineremo con te,

finché vuoi e andrai.

Tu che ci hai dato la vita,

poi donaci la gioia di vivere.

Tu sei scintilla che accende il sole nell’oscurità.

Grande Gesù, che sei disceso per noi col sacrificio salvasti il mondo dall’oscurità. 

Luce viva tu sei e ci disseterai:

attingeremo alla sorgente pura e limpida.

Sei ritornato tra noi,

insieme a noi tu resterai,

uniti, insieme a te, non ci arrenderemo mai.

Tu che ci hai dato la vita,

poi donaci la forza di vivere

nel bene e nella gioia immensa dell’umanità.

Verso di te, cibo di vita per noi,

uniti a te nella tua Chiesa che diventerà fulcro di carità, 
perché tu sei libertà. 
Ogni attimo, ogni giorno per l’eternità.

Ora che sei in mezzo a noi,

insieme a noi tu resterai,

cammineremo con te,

finché vuoi e ovunque andrai.

Tu che ci hai dato la vita,

poi donaci la gioia di vivere.

Tu sei scintilla che accende il sole nell’oscurità.

Sei ritornato tra noi, insieme a noi tu resterai,

uniti, insieme a te, non ci arrenderemo mai.

Tu che ci hai dato la vita,

poi donaci la forza di vivere

nel bene e nella gioia immensa dell’umanità.
297.  Pane del cielo

239   (EDC)

Pane del cielo sei tu, Gesù,

via d’amore: Tu ci fai come te.
No, non è rimasta fredda la terra:

tu sei rimasto con noi

per nutrirci di te, pane di vita,

ed infiammare col tuo amor tutta l’umanità.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

tu sei rimasto con noi

ma ci porti con te nella tua casa

dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.

No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre

Sei Dio con noi, sei Dio per noi

Dio in mezzo a noi.

298.  Pane di Pasqua

(Lourdes – raccolta multilingue)
Pane di Pasqua, di novità,

che nel cammino forza ci dà.

Pane spezzato, dato per noi,

o Corpo di Gesù!

Vino di gioia e di bontà,

Vino del Regno, Dono per noi,

Vino di grazia, Vino d’amor,

o Sangue di Gesù!

299.  Pane di vita

240   (Celebriamo in spirito e verità)

Pane di vita tu sei, Signore,

pane del cielo che nutre il cammino;

noi che veniamo alla mensa del regno

oggi con fede annunciamo il mistero.

Questo è il mio corpo: prendete e mangiate;

questo è il mio sangue: prendete e bevete;

voi che accogliete la mia parola

della mia vita in eterno vivrete.

Dio d’amore tu sei, o Signore,

nuova alleanza e fonte di vita;

noi ti accogliamo, o Dono del Padre,

noi ti portiamo una sete infinita.

Siamo il tuo corpo che vive nel tempo,

ma non ci basta l’intero universo;

Cristo Signore, tu sei nutrimento,

placa la fame di gioia e d’eterno.

Vieni tra noi e rinnova l’incontro,

pace rinnova tra il cielo e la terra;

ad ogni cosa ridona bellezza,

ad ogni uomo ridona amicizia.

Figli del giorno chiamati alla luce,

nel tuo splendore viviamo, Signore;

tu sei il sole che vince la notte,

tu sei la vita che vince la morte.

Popolo santo in cammino nel mondo,

tempio che accoglie la tua presenza,

noi ti cantiamo la lode del cuore:

tu sei, Signore, la nostra speranza.

300.  Pane di vita

241   (DDML)

Pane di vita sei, spezzato per tutti noi,

chi ne mangia per sempre in te vivrà.

Veniamo al tuo santo altare,

mensa del tuo amore.

Come pane vieni in mezzo a noi.

Il tuo corpo ci sazierà, il tuo sangue ci salverà perché Signor tu sei morto per amore e ti offri oggi per noi.  (x2)

Fonte di vita sei, immensa carità,

il tuo sangue ci dona l’eternità.

Veniamo al tuo santo altare,

mensa del tuo amore.

Come vino vieni in mezzo a noi.
Il tuo corpo ci sazierà…
E ti offri oggi per noi.  

301.  Pane di vita nuova

242   (Pane di vita nuova)

Pane di vita nuova,

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto

di quell’albero di vita

che Adamo non potè toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita, Sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.
Sei l’Agnello immolato

nel cui sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua,

della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto

nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.

Vino che ci dà gioia,

che riscalda il nostro cuore,

sei per noi il prezioso frutto

della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa

che ci dona la vita divina,

scorre il sangue dell’amore.

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato,

doni all’uomo la tua Sapienza,

doni il Verbo della vita.

Segno d’amore eterno,

pegno di sublimi nozze,

comunione nell’unico corpo

che in Cristo noi formiamo.

Nel tuo sangue è la vita

ed il fuoco dello Spirito,

la sua fiamma incendia il nostro cuore

e purifica il mondo.

Nel prodigio dei pani

tu sfamasti ogni uomo,

nel tuo amore il povero è nutrito

e riceve la tua vita.

Sacerdote eterno, tu sei vittima ed altare,

offri al Padre tutto l’universo,

sacrificio d’amore.

Il tuo corpo è tempio della lode della Chiesa,

dal costato tu l’hai generata,

nel tuo sangue l’hai redenta.

Vero corpo di Cristo,

tratto da Maria Vergine,

dal tuo fianco doni a noi la grazia,

per mandarci tra le genti.

Dai confini del mondo,

da ogni tempo e ogni luogo

il creato a te renda grazie,

per l’eternità ti adori.

A te, Padre, la lode,

che donasti il Redentore,

e al Santo Spirito di vita

sia per sempre onore e gloria. Amen.
302.  Parlare con te

243   (Sei Dio con noi)

Parlare con te, restare con te,

tu che vuoi vivere nel nostro cuore,

finché un giorno noi saremo

tutti uno in te.

Tu che sei Dio, sei sceso dal cielo per noi!

Accogli ed offri al Padre il nostro amore per te.

Tu che sei Dio, il cielo hai lasciato fra noi!

E se vivremo uniti il mondo a te tornerà.

Tu che sei Dio, il cielo dischiudi per noi!

E nella vita vera al Padre ci porti con te.

303.  Perché tu sei con me

244   (Cerco il Tuo Volto)

Solo tu sei il mio pastore,

niente mai mi mancherà.

Solo tu sei il mio pastore, o Signore.

Mi conduci dietro te sulle verdi alture

ai ruscelli tranquilli, lassù

dov’è più limpida l’acqua per me

dove mi fai riposare.

Anche fra le tenebre d’un abisso oscuro

io non temo alcun male perché

tu mi sostieni, sei sempre con me

rendi il sentiero sicuro.

Siedo alla tavola che mi hai preparato

ed il calice è colmo per me

di quella linfa di felicità

che per amore hai versato.

Sempre mi accompagnano

lungo estati e inverni

la tua grazia, la tua fedeltà

nella tua casa io abiterò

fino alla fine dei giorni.

304.  Quanta sete

246   (NcdP)

Quanta sete nel mio cuore:
solo in Dio si spegnerà.

Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà.

L’acqua viva che egli dà

sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita,

il Signore è la mia gioia.
Se la strada si fa oscura

spero in Lui: mi guiderà.

Se l’angoscia mi tormenta

spero in Lui: mi salverà.

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.

Nel mattino io t’invoco

tu, mio Dio, risponderai.

Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio, ascolterai.

Al tuo monte salirò, e vicino ti vedrò.

305.  Questo è il mio corpo

247   (DDML)

Questo è il mio corpo spezzato per te.

Questo è il mio sangue versato per te.

Prendi il mio Corpo offerto a te. Prendi il mio Sangue donato a te, 

donato a te. Donato a te.   

Vieni alla mensa e cena con me, mangia il mio pane e bevi il mio vino, e bevi il mio vino.  

Mangia il mio Corpo in memoria di me,

bevi il mio Sangue in memoria di me, in memoria di me.   

306.  Sei l’amore senza limiti

249   (E’ l’incontro della vita)

Sei l’amore senza limiti,

sei la linfa che fa vivere,

tu che porti nella vita la tua realtà.

Sei l’amore senza limiti,

e il tuo cielo lo spalanchi in me,

il tuo dono è grande come l’immensità.

Io e te, io ti parlo e tu sei l’Infinito.

Io e te, un granello perso in questo mondo.

Io e te, io ti parlo e tu sei nel mio cuore,

io sono con te.

Sei l’amore senza limiti,

che s’annulla in poche briciole,

poche gocce che trasformano tutti noi.

Sei l’amore senza limiti,

che ha inventato come farci te,

tutti uniti nella vita che dai a noi.

Sei l’amore senza limiti,

tu che sei quell’acqua viva che

scorrendo tutto il mondo disseterà.

Sei l’amore senza limiti, fa’ di noi torrenti liberi

della limpida sorgente che sei tu.
307.  Sei per noi cibo di eternità

250   (Sorgente di unità)

Sei per noi cibo di eternità,

vera bevanda che colma la sete in noi.

Sei per noi luce di verità,

presenza viva del Dio-con-noi.
Tu, Signore, sei vicino,

sei presente ancora in mezzo a noi.

Tu, l’eterno onnipotente,

ora vieni incontro a noi.

Infinità carità,

l’universo intero vive di te.

Tu ci guardi con amore

e ci chiami insieme a te.

Come cerva alla sorgente

il nostro cuore anela sempre a te.

A tua immagine ci hai fatti:

ora noi veniamo a te.

308.  Sei stato il mio Pastore

1535   (La grande Pasqua)

Ti lodo, Signore, 

perché sei stato il mio pastore 

da quando mi hai dato vita.

Se camminerò in una valle oscura, 
non temerò alcun male: tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Fece partire come gregge il suo popolo e li guidò nel deserto.

Sicuri li condusse e senza paura:

li fece salire al suo luogo santo.

“Stringerà con te un’alleanza eterna, farà con te meraviglie”, 
dice il Signore, il nostro Dio, 
colui che è fedele e ricco di grazia.

Noi, come pecore, eravamo dispersi, ma siamo stati condotti

a Cristo buon Pastore che ama il suo gregge, 

che veglia su noi e dona la sua vita.

Ecco il nostro Dio, colui che ci pasce in eterno e per sempre:

Cristo nostra Via, Cristo Verità e Vita.

309.  Sei tu, Signore

251   (Sorgente di unità)

Sei tu, Signore, che ci mostri il tuo volto

e in questo cibo ti riveli.

Sei tu, Signore, la presenza più viva,

sempre tu regni in mezzo a noi.
Ora tu sei vicino a noi,

ora tu vieni incontro a noi.

Tu sei l’atteso di ogni uomo che cerca

la gioia di stare insieme a te.

Luce che illumina la notte,

fonte dell’acqua che disseta.

Grande potenza dell’amore di Dio,

promessa di vita eterna in te.

Vero Maestro sei per noi

l’unica fonte di sapienza.

Amico di tutti, forza che ci rinnova,

ricchezza di grazia e di bontà.

310.  Sei tu, Signore, il pane

253   (NcdP)

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi.

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi.

Nell’ultima sua cena Gesù si dona ai suoi:

“Prendete pane e vino, la vita mia per voi”.

“Mangiate questo pane:

chi crede in me, vivrà.

Chi beve il vino nuovo, con me risorgerà”.

E’ Cristo il pane vero, diviso qui fra noi:

formiamo un solo corpo 

e Dio sarà con noi.

Se porti la sua croce, in lui tu regnerai.

Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà.

Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità.

311.  Sei tu, Signore, il vino buono

254   (Ora sei con noi)

Sei tu, Signore, il vino buono,

sei tu il pane profumato;

sei tu, Signore, la comunione,

tu la vita per noi.

Dopo i giorni della Parola

venne il tempo della tua Pasqua.

Ecco vi dono il mio corpo,

il mio sangue per sempre.

Dopo l’ora dell’angoscia

al tuo calice andasti incontro;

e col dolore della croce

ci donasti la salvezza.

Da fratelli alla tua mensa

pane e vino noi dividiamo.

E questo amore che ci nutre

porteremo al mondo intero.

Ogni opera, ogni parola,

ogni gesto, ogni pensiero

siano un segno del tuo amore

per chi ancora non ti conosce.

312.  Seme dell’eternità

255   (Come fuoco vivo)

Pane di vita offerto per noi,

forza del nostro cammino;

cibo del cielo che il Padre ci dà,

per ogni uomo sei “Dio vicino”.

In questa fonte di felicità

c’è il tuo disegno divino:

sei tu che vieni a trasformarci in te,

questo è l’immenso nostro destino.

Tu sei la Luce venuta tra noi,

l’Amore, Eterno Presente.

Tu ci fai una cosa sola con te:

figli nel Figlio del Dio vivente.

Tu che ti sei fatto cibo per noi

col Pane e la tua Parola,

facci risorgere un giorno con te

da questa vita a vita nuova.

Tu sei la Vita, sei la Verità,

tu sei la Strada sicura,

Pane che nutre in noi la carità,

certezza della vita futura.

Noi siamo i tralci nutriti da te

con il tuo amore fecondo:

dacci il tuo Spirito e saremo con te

messe divina che nutre il mondo.

Hai messo il seme dell’eternità

nel corpo che tu ci hai dato

e il nostro corpo un giorno riporterà

nella tua gloria tutto il creato.

313.  Signore da chi andremo?

257   (EDC)

Signore da chi andremo?

Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto
che il Figlio di Dio sei tu!
Io sono il pane della vita;

chi viene a me non ha più fame,

e chi viene a me non ha più sete.

Così ha detto a Gesù.

Non cercate il cibo che perisce;

ma il cibo che dura per la vita,

quello stesso che il Figlio vi darà,

che il Padre vi ha mandato.

Non Mosè vi ha dato pane vero;

è il mio Padre che dà il vero pane,

poiché il Pane di Dio vien dal cielo

e dà la vita al mondo.

Io sono dal cielo disceso

non per fare la mia volontà,

ma per fare la volontà del Padre

che è dare al mondo la vita.

Io sono il pane del cielo;

chi mangia avrà la vita eterna

perché il pane che do è la mia carne

che è la vita del mondo.

Chi s’accosta al banchetto del mio corpo

dimora in me ed io in lui;

e in lui sarà la vita eterna e lo risusciterò.

314.  Signore Gesù

258   (G. Cento)
Signore Gesù, tu prepari una mensa per noi,

Signore Gesù, tu riempi dl gioia il mio cuore.

Felicità e grazia mi accompagneranno

tutti i giorni della mia vita,

ed io per sempre abiterò
nella tua casa, o Signor!

Tu sei il mio pastore.

non mi mancherà mai nulla accanto a te;
sempre mi porterai

dove l’acqua e pura e i pascoli in fior.

Per me tu sei la guida:

mi conduci nel cammino più sicuro:

tu dai a me la forza:

per amore del tuo nome io vivrò.
Con te non temo nulla

anche se camminerò per valle oscura, perché sono sicuro

che sei sempre a me vicino, o Signor.
315.  Signore, sei tu il mio pastor

259   (NcdP)

Signore, sei tu il mio pastor,

nulla mi può mancar nei tuoi pascoli.
Tra l’erbe verdeggianti mi guidi a riposar,

all’acque tue tranquille mi fai tu dissetar.

Se in valle tutta oscura io camminar dovrò,

vicino a te, Signore, più nulla temerò.

Per me hai preparato il pane tuo immortal;

il calice m’hai colmo di vino celestial.

La luce e la tua grazia mi guideranno ognor;

da te m’introdurranno

per sempre, o mio Signor.

316.  Silenzioso Dio

260   (E’ il giorno del Signore)

Io ti amo, silenzio Dio,

che ti nascondi dentro un po’ di pane

come un bambino dentro la sua mamma

oggi tu entri nella vita mia.

Io ti adoro, silenzioso Dio,

che mi hai creato con immenso amore

e inviti l’uomo nella casa tua

alla tua immensa intimità.

Pane di vita sei, Cristo Gesù per noi

e per l’eternità la vita ci darai.

Tu sazi l’uomo con la vita tua

un infinito dentro la creature

e l’uomo sente e vede il volto vero

di un Dio che vive nell’umanità.

317.  Spezziamo il pane

261   (DDML)

Spezziamo il Pane, 

mangiamo il Corpo di Gesù. (x2)

Anche se in molti, siamo un sol corpo, 

Perché insieme noi 

mangiamo un solo pane. (x2)

Prendiamo il Vino, 

beviamo il Sangue di Gesù. (x2)

318.  Te al centro del mio cuore

262   (E’ bello lodarti)

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare te, di stare insieme a te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione tu, unico sostegno tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare tu, la stella sicura tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Tutto ruota attorno a te, in funzione di te

e poi non importa il “come”,

il “dove” e il “se”.
Che tu splenda sempre  al centro del mio cuore,

il significato allora sarai tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

unico sostegno tu, la stella polare tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

319.  Tu ci hai dato un pane

263   (Tu ci hai dato un pane)

Quando ci chiami

e spezzi il pane in mezzo a noi,

veniamo lieti in armonia di festa.

Tu ci hai dato un pane

che dona forza ai nostri passi.

tu ci hai dato un vino

che fa felici i nostri cuori.

Resteremo in te nella gioia, Gesù.

resterai in noi, saremo un solo canto

insieme a te.

Tu sei la pace, Signore, tu sei il nostro Re,

tu sei la gioia che doneremo al mondo.

Da mille strade veniamo incontro a te, Signore:

ora saremo un’unica famiglia.

Sei nostro cibo, sei vita e vino che disseta,

tu sei la vita che sgorga da Dio Padre.

320.  Tu ci hai lasciato

il tuo corpo

264   (Riuniti nel tuo nome)

Il nostro cuore non ha pace

se non riposa in te.

Il nostro cuore non ha pace

perché ha sete di te.

Tu ci hai lasciato il tuo corpo,

pane vivo che ci nutre;

tu resti sempre con noi,

ci rinnovi nel profondo.

Tu ci hai lasciato il tuo sangue,

linfa viva che sostiene

il corpo della tua Chiesa

nel cammino verso il Regno.

Tu ci hai donato la gioia

della vita senza fine;

saremo in te in eterno,

membra vere del tuo corpo.

Tu ci hai donato la croce

scandalo per chi non crede,

ma segno della salvezza

per chi spera nel tuo nome.

Vieni, o Spirito, vieni,

forza viva che ci guidi

a ritrovare il suo volto

nei fratelli in tutto il mondo.
321.  Tu sei

265   (Esultiamo nel Signore)

Tu sei la via, la verità, sei la vita tu,

Signore d’ogni uomo,

Dio nostro salvatore.

Tu puoi guidarci, tu puoi svelarci

la vita vera insieme a te.
Se avessi tutte le ricchezze della terra

e mancassi proprio tu,

che ricchezze avrei?

Ma tu sei venuto per donarci la bellezza

di una vita nuova che in te risplenderà.

E se anche io cercassi la felicità,

ma chiudessi il cuore a te, quale gioia avrei?

E tu sai colmare ogni desiderio mio

con la tua presenza che mi rinnova già.

E se io sentissi la dolcezza del tuo amore,

ma restasse chiusa in me, cosa ne farei?

Tu ci inviti a mostrare al mondo la potenza

del tuo amore grande che offri a tutti noi.

322.  Tu sei la mia vita

266   (NcdP)

Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua Parola io camminerò

finché avrò respiro,

fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura, sai, se tu sei con me,

io ti prego, resta con me.

Credo in te, Signore, nato da Maria,

Figlio eterno e santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi,

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando, io lo so, tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza, altro io non ho,

tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà,

so che la tua mano forte non mi lascerà.

so che da ogni male tu mi libererai

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in te.

Figlio Salvatore noi speriamo in te.

Spirito d’Amore vieni in mezzo a noi.

Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade, poi, dove tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.

323.  Ubi caritas

(Lourdes – raccolta multilingue)
Ubi caritas et amor, Deus ibi est.

Dal Dio vivente nulla ci separerà:

da lui siamo amati sempre in Gesù.

Se non amiamo il fratello che è con noi,

non è possibile amare il vero Dio.

Che ogni azione manifesti carità,

poiché “saremo giudicati sull’amore”!
324.  Un solo pane, un solo corpo

267   (Alla Cena del Signore)

Un solo pane, un solo corpo:

è la Chiesa del Signore!

Un solo cuore, un solo Spirito:

è la Chiesa del Signore!

Hai amato, Signore, la tua Chiesa,

come un Dio può amare la sua sposa.

E hai fatto con lei un’alleanza nuova.

Hai parlato nel cuore alla Chiesa,

rinnovando il tuo amore e la sua attesa.

E hai fatto con lei un’alleanza nuova.

Hai chiamato a un convito la tua Chiesa,

ogni bene è per lei nella tua casa.

E hai fatto con lei un’alleanza nuova.

Hai donato te stesso alla Chiesa,

il tuo corpo, il tuo sangue e ogni cosa.

E hai fatto con lei un’alleanza nuova.

Hai inviato il tuo Spirito alla Chiesa,

nel suo cuore sei presenza misteriosa.

E hai fatto con lei un’alleanza nuova.
325.  Venite a me

268   (Venite a me)

Io sono il pane della vita:

chi viene a me non sentirà più fame,

chi crede in me non sentirà più sete.

Venite a me, voi tutti,

voi umili ed oppressi,

venite ed io vi ristorerò.  (x2)
Il pane che darò è la mia carne

offerta perché abbiate in voi la vita;

rendete grazie alla bontà di Dio.

Prendete e mangiate il mio corpo

perché possiate rimanere in me:

sarete un corpo solo uniti a me.

Signore, dacci ancora del tuo pane

perché restiamo sempre uniti a te:

la tua presenza ci trasformerà.

326.  Venite al banchetto nuziale

269   (Un patto d’amore)

Venite al banchetto nuziale

del Figlio di Dio.

Il Padre ci invita alla festa del Figlio suo.

Il regno di Dio è una festa

di nozze e di amore infinito.

Amici, per voi è l’invito,

per chi dal Signore è amato.

Il regno di Dio è una casa

che accoglie lo sposo e la sposa.

Amici, venite con gioia:

l’incontro è per tutta la Chiesa.

Il regno di Dio è un convito

di grazia per ogni invitato.

Amici, venite al banchetto:

l’amore sarà rinnovato.

327.  Venite benedetti

1623   (G. Liberto)

Venite, benedetti del Padre mio:

ebbi fame e mi deste da mangiare.

Uno solo è il Pane

e noi pur essendo molti

siamo un corpo solo

perché partecipiamo all’unico Pane.

Venite, benedetti…
Loda il Signore, anima mia:

loderò il Signore per tutta la mia vita, 

finché vivo canterò inni al mio Dio. Loda il Signore, anima mia.

Venite, benedetti…
Non confidate nei potenti,

in un uomo che non può salvare.

Esala lo spirito e ritorna alla terra;

in quel giorno svaniscono
tutti i suoi disegni.

Venite, benedetti…
Uno solo è il pane…
Venite, benedetti…
Beato chi ha per aiuto

il Dio di Giacobbe, 
chi spera nel Signore suo Dio, 
creatore del cielo a della terra, 
del mare e di quanto contiene.

Venite, benedetti…
Egli è fedele per sempre,

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri.

Venite, benedetti…
Uno solo è il pane…
Venite, benedetti…
Il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto.

Il Signore ama i giusti,

il Signore protegge lo straniero.

Venite, benedetti…
Egli sostiene l’orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie degli empi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione.
Venite, benedetti…
Uno solo è il pane…
328.  Venite, mangiate 
il mio pane

1663
Venite mangiate il mio pane,

bevete il mio vino

che ho preparato a voi.

E verranno da Oriente e da Occidente

e siederanno a tavola al banchetto del Regno.

Tu ci spezzi il Pane del cielo,

il tuo Corpo che è seme d’allegrezza eterna.

Pane vivo che il Padre ci dona per celebrar la Pasqua della nuova alleanza.

Vino gioioso che libera i cuori da tutte le tristezze Sangue vivo che salva.
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